
ilGIORNALE dell’UMBRIA38 Mercoledì 15 giugno 2 011Te r n i

SAN GEMINI – Non si è voluta
zittire la minoranza ma solo ap-
profondire una tematica impor-
tante per non procedere con una
discussione al buio. Il sindaco di
San Gemini Leonardo Grimani
risponde alla minoranza in consi-
glio che, nei giorni scorsi, aveva
evidenziato come, nel corso del-
l'ultimo consiglio, la maggioran-
za avesse rinviato in commissio-
ne una proposta riguardante la
realizzazione di impianti foto-
voltaici sul territorio comunale.

“Il Consiglio – ha precisato il
sindaco - ha votato la richiesta di
rinviare la discussione presso la
commissione costituita proprio
per trattare i temi ambientali e del
risparmio energetico presieduta
da un consigliere eletto con la
minoranza che si è riunita già il
12 giugno. Riteniamo che tutti i
consiglieri debbano conoscere i
temi di cui si deve dibattere pri-
ma della trattazione in Consiglio.
Tanto è vero che in alcuni casi il
gruppo di maggioranza ha rin-
viato la trattazione di argomenti
importanti poiché la minoranza
non aveva avuto i documenti in-
formativi in tempo utile. Questo
principio vale però anche per la
maggioranza. Non era stato de-
positato nessun documento per la
trattazione e questo credo sia in-
dicativo del pressappochismo
della nostra minoranza. Se aves-
simo avuto a disposizione un do-
cumento anche di una pagina per
sapere di cosa dovevamo discu-
tere avremmo potuto dare un
contributo fattivo, invece si è
cercato soltanto di mettere in dif-
ficoltà l’Amministrazione chie-
dendole di fare una discussione
al buio”.

Grimani continua evidenzian-
do come l’amministrazione stia

lavorando da tempo sul tema del-
le energie per individuare le solu-
zioni migliori per utilizzare le su-
perfici comunali possibili ed ar-
rivare in tempi rapidi a formulare
proposte innovative attraverso
un’adeguata analisi di fattibilità.

“Ci domandiamo invece –con -

clude il sindaco - perché non ab-
biano elogiato l’amministrazio -
ne quando ha redatto un regola-
mento che vieta la collocazione
di impianti fotovoltaici a terra
evitando così di deturpare il terri-
torio e ci chiediamo come mai
non si è parlato di un provvedi-
mento così importante conside-
rato un modello da seguire in più
comuni. Vorremmo poi eviden-
ziare che a San Gemini non è sta-
ta aumentata alcuna tassa: l’addi -
zionale Irpef è ferma da anni a 0,4
e rimarrà ferma anche nel 2011,
la tassa sui rifiuti rimane inaltera-
ta anche per il 2011, le tariffe dei
servizi di mensa e trasporto sco-
lastico rimangono inalterate ai li-
velli del 2005, l’addizionale enel
rimane ferma, insomma la nostra
pressione fiscale rimane inalte-
rata e la spesa corrente è calata
del 4,5% con risparmi di 173.000
euro rispetto al 2009”.
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Grimani illustra la pressione fiscale e replica alla minoranza sul fotovoltaico

San Gemini, il sindaco:
da noi tasse ferme da anni

ACQUASPARTA

ACQUASPARTA – Conti -
nuano gli appuntamenti con
la festa del Rinascimento a
Acquasparta. In attesa della
sfida conclusiva di domeni-
ca, le protagoniste continua-
no ad essere le contrade citta-
dine. In particolare, dopo le
serate affidate alla contrada
del Ghetto e a quella di San
Cristoforo, stasera sarà la
volta di Porta Vecchia che in-
tratterrà quanti parteciperan-
no alla festa, a partire dalle
21,30. Altra sfida essenziale
per l’aggiudicazione del pa-
lio è quella di venerdì: alle 22
inizierà la gara gastronomica,
che vedrà i contradaioli ci-
mentarsi nella preparazione
di piatti medievali. E’ fissato
per sabato alle 17, invece, il
convegno “Una famiglia
Umbro-Romana: i Cesi”. I
relatori saranno don Alessan-
dro Fortunati e Filippo Orsi-
ni, che presenteranno anche
una serie di documenti inedi-
ti. In serata, invece, i piccoli
contradaioli gareggeranno
nel Piccolo gioco dell’oca.

Festa del Rinascimento

Grande attesa
per la sfida

IL CASO .

Rugby al Liberati, la palla passa alla Ternana
TERNI - Ovale o rotonda, ora la “palla”
passa in mano alla Ternana. Dovrà essere
infatti la società rossoverde a esprimere
una propria valutazione sulla richiesta del
Rugby Terni di giocare le dieci partite ca-
salinghe della prossima stagione allo stadio
Liberati. La Ternana, come noto, ha una
convenzione con il Comune per l’utilizzo
esclusivo dello stadio e ribadendo questo il
segretario generale Giuseppe Aronica e
l’assessore allo Sport, Renato Bartolini,
hanno alzato le mani di fronte al presidente
del Rugby Terni, Alessandro Betti, nell’in-
contro che si è tenuto lunedì pomeriggio a
palazzo Spada. Un summit a cui hanno pre-

so parte anche i tecnici della direzione
Sport e il giardiniere del Liberati che non ha
mancato di sottolineare le perplessità sulla
tenuta del manto erboso e sulla sua manu-
tenzione dopo ogni gara di rugby. Perples-
sità a parte si dovrà capire se la Ternana è
disponibile a rendere “permeabile” la con-
venzione alle richieste della società del pre-
sidente Betti. Che dal canto suo ha portato
all’attenzione dell’amministrazione
l’esperienza della Capitolina Rugby che
nel recente passato ha coabitato il Flaminio
dove gioca l’Atletico Roma. Pagando pe-
raltro 6500 euro all’anno al Coni per l’utliz-
zo dell’impianto. “Sia chiaro - commenta

Betti - noi non vogliamo entrare assoluta-
mente in competizione con la Ternana e
quando ho detto che vorremmo riempire lo
stadio non l’ho detto contro la società ros-
soverde ma semplicemente perché noi non
abbiamo un campo nella nostra città”. Così,
aspettando la risposa da via Aleardi, Betti
ha chiesto al Comune di individuare un
eventuale alternativa al Liberati per far gio-
care comunque in città il Rugby Terni. In
attesa della realizzazione del campo a San
Valentino per cui ieri in consiglio comuna-
le Boccolini (Psi) ha sollecitato la Giunta a
fare presto chiudendo però alla proposta di
giocare il rugby al Liberati.
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